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Benché sempre esistiti nella storia dell'umanità, abuso sessuale infantile e pedofilia emergono per 

impatto emotivo ed intensità non solo nella cronaca quotidiana, ma anche nella vita di coloro che 

hanno a che fare con i minori in ambito giuridico e clinico. Gli abusi infantili sono, infatti, un 

fenomeno ancora molto frequente nella società odierna. Nonostante l’attualità dell’argomento ed il 

costante e lungo dibattito sulla tutela del minore si è, però, ancora molto distanti dal riuscire ad 

improntare quel tipo di diagnosi, prevenzione e trattamento validi ed opportuni in questi casi. Si 

tratta, appunto, di una problematica complessa ed articolata che il presente libro con la sua essenza 

e strutturazione cerca non solo di porre all’attenzione di esperti ed operatori, ma di divenirne anche 

valido mezzo di spiegazione e di orientamento.  

Le tipologie di abuso descritte nel presente volume sono diverse e non si tralasciano, inoltre, 

ulteriori approfondimenti sui vissuti e sulle conseguenze che queste forme di violenza provocano 

nelle vittime in età adulta.  

Il volume, quindi, si presenta come strumento valido per tutti quegli operatori occupati non solo nel 

campo della psicologia o dell’educazione, ma anche in quello della giustizia e che si trovano di 

fronte all’arduo compito di tutela e trattamento della vittima di abuso sessuale.   

Vista la natura articolata e complessa del fenomeno qui descritto l’Autrice ha teso i suoi sforzi nel 

darne una descrizione non solo nelle sue diverse e sfaccettate tipologie e manifestazioni, ma anche 

attraverso un percorso storico ed una contestualizzazione ben precisi. Suo obiettivo, perciò, fornirne 

definizioni chiare ed individuarne i fattori scatenanti, utilizzando un approccio di analisi 

fenomenologia che prendesse in considerazione il soggetto, il nucleo familiare ed anche i contesti 

istituzionali e giuridici in cui esso si inserisce. 

L’evidente difficoltà di individuazione e di diagnosi di casi di abuso sessuale infantile ha, però, 

portato l’Autrice anche ad avere una inequivocabile cautela nella rilevazione di eventuali indicatori 

e segnali di abuso, così come deriva dall’analisi della letteratura nazionale e internazionale citata. 

Per quanto riguarda la vittima, infatti, non è possibile rinvenire reazioni ed esiti specifici di questi 

traumi, ne reperire sintomi direttamente collegati ad un contesto di abuso anziché a forme di 

indefinito disagio del bambino; il tecnico deve – in ogni caso – fare lo sforzo di assemblare più 

indicatori e segnali che possano rientrare in costellazioni sintomatologiche significative. 

Raccogliendo gli importanti contributi derivati dall’esperienza professionale e clinica dell’Autrice, 

speciale interesse è stato riservato anche ai differenti interventi specialistici richiesti non solo 



durante la fase di ascolto del minore vittima e/o testimone di abuso, ma anche nella valutazione del 

danno e per un suo eventuale trattamento successivo.  

La questione dell’ascolto del minore viene ampiamente dibattuta, offrendone – così - indicazioni di 

tecnica e di metodo utili per la corretta conduzione di un colloquio e di un’audizione protetta. Nello 

specifico, vengo descritti nei dettagli i principali protocolli di intervista con il minore, riconosciuti 

dalla comunità scientifica a livello nazionale e internazionale. Il libro dà, in questo modo, elementi 

utili a tutti gli operatori del settore, ma anche a coloro volessero approfondire il tema dell’abuso 

sessuale sui minori.  

Proposta innovativa finale del presente volume, consiste nella presentazione di un approccio 

psicologico attuale, particolarmente indicato per il contesto giuridico clinico: quello della 

psicoterapia ad orientamento strategico. Con tale approccio si dà facoltà al terapeuta di intervenire 

in un’ottica integrata, tenendo conto del contesto familiare ed evidenziandone il bisogno di una 

ristrutturazione delle relazioni al suo interno. Attraverso un conclusivo ed esemplificativo caso, 

obiettivo dell’autrice è, perciò, quello di utilizzare un approccio complesso di analisi non solo a 

livello dell’inidivuo, ma anche familiare, tenendo conto, però, anche del contesto istituzionale e 

giuridico nel quale esso si inserisce. 

 


